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zione della v igente legge sul l 'emigrazione, 
clie t enga specialmente conto dei voti e-
messi dal Consiglio superiore della mar ina 
mercanti le , dalla Commissione reala per la 
r i fo rma al Codice della mar ina mercan t i l e , 
e delle raccomandaz ion i f a t t e al min i s t ro 
della mar ina per la unificazione di t u t t i i 
servizi mar i t t imi presso la sola Ammini-

s t razione della mar ina . 
« Celesia, F i amber t i , Beggio, Ca-

vagnar i , Gallino Nata le , Mar-
ghieri, Brizzolesi, Nuvoloni ». 

E l ' a l t ro suona così: 
« La Camera delibera inscrivere nello s t a to 

di previsione 1906-907 la somma di lire 
120,000 per il r impa t r io degli emigran t i po-
veri v o t a t a dal Consiglio di emigrazione ad 
unan imi t à ed a p p r o v a t a dal Comita to di 
vigilanza. 

« Materi , Di Stefano, Lorro, Spi-
r i to Francesco, Modestino, Ma-
gni, Guerri tore, Scorc iarmi , 
Lari zza, Dagosto, Brunia l t i , 
Moschi ni, Cavagnari ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
gli affari esteri h a facol tà di par lare . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Onorevoli colleghi! La Camera 
comprenderà fac i lmente le ragioni che mi 
impediscono oggi di a d d e n t r a r m i in u n a 
la rga e p ro fonda discussione (secondo me 
ne avrebbero da to occasione ed appiglio 
vari oratori , e specia lmente gli onorevoli 
Celesia, Colajanni e Borsarelli), in torno al 
p rob lema dell' emigrazione, e ai dispendi , 
agli organismi, agli i s t i tu t i che vi si con-
ne t tono . 

Non t a n t o perchè solo tes té mi f u noto 
che avrei avu to l 'onore, t roppo improvviso , 
e quindi t r oppo formidabile , di sos t i tu i re 
oggi a questo banco il ministro disgrazia-
t a m e n t e indisposto, ma f o r t u n a t a m e n t e in 
modo lieve; non t an to perchè s iamo così 
innanzi nell 'esercizio del bilancio, men t re 
la discussione del l 'a l t ro successivo già b a t t e 
a l la p o r t a ; q u a n t o sop ra tu t t o , perchè la 
Camera sa (non so se dico bene, giacché 
v e r a m e n t e l 'onorevole Celesia mos t r ava di 
non saperlo), o a lmeno la Camera deve sa? 
pere che noi s iamo in procinto di presen-
t a r e un disegno di r i fo rma della legge del 
1901, alla quale segui terà necessar iamente 
una p ro fonda modificazione del regolamento 
re la t ivo. 

Se ques ta legge non è ancora avan t i al 
Pa r l amen to , men t re da par te nos t ra è pronta , 

si deve a ciò, che a t t e n d i a m o sovra di essa 
il parere degli altri Ministeri, i quali vi sono 
t u t t i più o meno impl ica t i e interessat i , 
salvo quello della pubbl ica is truzione. 

Sa rà allora 1' occasione propizia, sarà 
quella la sede a p p r o p r i a t a in cui Governo 
e P a r l a m e n t o po t ranno fare una discussione 
ampia e profìcua in to rno a s i f fa t to t e m a 
così vas to , spinoso e affannoso, conside-
r a n d o n e i molteplici aspe t t i , e p rendendo 
sovra di esso quelle risoluzioni che ve r ranno 
de t t a t e dal l 'esperienza del passato , o anche 
meglio suggeri te da una ocula ta previdenza 
del l 'avvenire . 

Oggi sarebbe inoppor tuno e p r e m a t u r o 
di an t ic ipare una discussione che necessa-
r i amen te non po t rebbe riuscire al t ro che 
monca e parziale, e per me poi dopp iamente 
difficile, perchè non potrei venir meno al 
r iserbo impos tomi dalla mia posizione non 
solo, ma altresì dal f a t t o sopra accennato , 
dall 'essere cioè già p ron ta una nuova legge, 
sulla quale si a t t e n d e l 'adesione di al tr i mi-
nistri . 

Pera l t ro , così di s fuggi ta , q u a n t u n q u e io 
dia gran peso alle considerazioni di or-
dine morale f a t t e dal l 'onorevole Colajanni , 
non posso non associarmi, per conto mio 
almeno, alle melanconiche osservazioni che 
vennero ispira te al l 'onorevole Celesia e al-
l 'onorevole Borsarelli, da l l ' incremento enor-
me, ormai si po t rebbe dire vert iginoso, del-
l 'emigrazione. 

È un fenomeno che, come diceva- benis-
simo l 'onorevole Borsarell i , comincia dav-
vero a impensierire, e a mos t ra re entro i 
confini dello S t a to effet t i gravi per la v i ta 
e l 'economia nazionale. I n alcune par t i alla 
densi tà soverchia, si va sos t i tuendo la ec. 
cessiva rarefazione: non sono più solo i brac-
cianti miseri del Mezzogiorno che vanno via; 
ma perfino gli invidiabili mezzaiuoli d e l l ' I -
ta l ia «'entrale qualche vo l ta p i an t ano in asso 
banco e benefizio, e questa u l t ima parola 
in ta l caso è bene a p p r o p r i a t a (Bravo!)-, il 
cont ingente di leva non si raggiunge più; la 
mano d 'opera diviene scarsa e quindi il suo 
costo cresce ta lora sp roporz iona tamen te ; 
i n somma il lavoro e l 'economia nazionale 
cominciano a soffrire le d i s t re t te dell ' im-
pensa to fenomeno, cominciano a t rovars i 
imbarazza te f r a l 'anel i to e il bisogno del 
progresso e la ma laugura ta angus t ia che lo 
intralcia e lo in t r a t t i ene . {Bravo!) 

L'onorevole minis t ro dei lavori pubblici 
u l t imamente , ne l l ' annunc ia re alla Camera 
una serie di opere rec lamate dal meravi-
glioso incremento del l 'economia nazionale, 


